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G10RNALE RELIGIOSO- POLITICO ..:1SGIENTIFICO- COMMERCIALE 
-~~~~~~~·~~~~~~~~·~·~~~~ 

PreZ'r4J' tJi'asìJO'cla:ZIOIWe Esce tutti i g-iorni Inserzioni a paaaO,.e~(~;;,; .u:,:•;' 

A dP,mjcili~.e' er tntt~ l',lt~liÌI: An~o 1,, 2o; . , . · esclusi quel~ succe~sivi alle feste. . •· 
S6tne!Me' lo; tf·-· Tr.m~stt•e L. 6; ' . . , · , , . . . . , . . .·~ 

. · ~n t?''1:11: p~gina p et• un• volta sola Ce~t~ 20 p~r liÌt'eth' 
spazro dt ·hn;a:. . . : , .; · ,, · ,,:pi.·, , 1 

In quarta i pagtnaiCent.l5 per .Hne\1 o .• spaz!o;d.l.J\~ea,: , 
per una volta sol~ ":' ~el' tre volte Cent. IO ...c ... f?~t' plò , . 
\'olte .Pre~zQ. a convemra:t; ·~ - :~"d·-.~.; f~.(!:l • 

' I pagam·enti dovranno. essere antecipati'; · 

Per, ,l' E~tero: :Aimo · L. 32 ;• Semestre' IJ. 17; Trimestre ·Lì 9. ·~ Un' mlm·aro: a Udine Ce n t. 5 Fuori Cont.c·:tO A~retrato Cent. :us·. 
l p.·.~ .. fl'•llle. nt.i ". i:.(an~.o antec}pati :- (! .. prezzo ;d: abb;mam. énto .. ·· , '· .. ·P il .. ~ '"asso.' cl a .. rsi: e. ·per. qt.t~l•.ia. s.i altJa.· ·. <JS!I, in' di.t·i.r.zar·s·i· .. ·Unicamentp ':'! 

aoyr!Ìo ~s>l!lre. spedito medtante vagita p~stale o, m lettera . . 1!\jj?:. Rallllonilo: Z?rzt; Via S; Bortolo'!' io, N., . 4 . .,-:- l!!lt~e - ~ton st . res.tttm-
. raoconHmclata. , · il~i; ·,,:~copf!.)W.~f\~ll~l'Jtk '·"' Lettere .e pliolu nou Il catl st respmgono. 

• ', < ·•' ,, ' • ,'~!' •• .r~:;.,.M,.·~, .. ·;· · ·- ,, · "'-·~........,~w....._.......,..~~ ·~~~...,.,.~w..:,....J~,..,...,_....;...,.~;,......,-..,..,;.""'"=..,...._.;.,.;;;.''"-·~~ 

~-~ ; ._,.,:~.":'~"'·:"0~~':';:~"(t,i·-·::f1-~f;.~~?ft~",;,_;:_.,n~·'"·' -.• ". ._ . ' ... :<: ;,:'/::·:~:"1.·/t'J'Pl.(·~ 

A,, ·~ d· • dovrebbe metter li in atto, non c'è davvero la prGPfÌa s~,tlvezza, c'leve" · Se''voghorro;. ma·non•'eatl. Rll~.'lte'Hk!.•iJ '. proposito i tnortf nè verso nè via che i signori Ji- ritrattal'SÌ O· restituire. Cdritr•addizione di' vdlor .esS'ér· S'C"' • 
. . berali • sinno coerenti agli stessi ' . . .. w,;:.* ·• . . .• _ . po}tLM' c.risti~~i,; ~Mi?r~t~W~q~;. 

· UNA TIRATlNA: Al SUPERSTITI loro pririclpii: ·· . Quando po1 l'ammalato tm le pOI altra• mamera; dt .~(:Jpott\m~J)Q~f;}w 
. dolgo 1~ pali a al balzo, giacchè - .· · * * * . cuoia~ a:norà, cambia la scena.· da bestie - tutt' al più funerrate : 

Ne vòle.te una prova perentoria, Quegli stessi' spietati, i quali in- · civile. Che se'-desideFano ta.nto di·. 
mi viene facilmente. eloquente? vocanqp la libertà di coscienza, avere· i l prete dietro· al' loro' féL:_,, 

~re o quattro dì 01' sono; un , Figuratevi che un cotale della . im1)edirono con.:·m~ni• al'te che !l retr~ che asperg11 colle ac4.u~ 14~.· 
.dispaccìò particolare diretto àd loro cricca' si'a' in fin di vita.· P et· · pt·ete · facesse ment' altro che Il· stJ·ah la !Pro salma. e ·pregtu .. ad . 
tli1 ,fogli9 l)bc~a1,ysco': an,nuqzia~a · le istari'ze d:i.' qualche buon'parente suo dovere, eccoli insatariassati essi la: luoe perpetua, non .cadianq 
èh~;",a. R9TDl.l. erasJ levata Jlrfa ·~??'- : 0 pér le, cUJ'e di qualche vero per ottenere che l'infelice, vissuto nella cont1•addizione diiallontafiB~re>; 
~ig'(l,azjonegener_ale, sapeteper~he.? 'amico, o il più delle volte per lo a suo talento e morto senza alcun il prete df\1 loro letto di rriortei· 1 

'Perche\ morto ti generale GI'Iffim, zelo dei ministri della Chiésa non: segno lli penitenza, abbia. il fe-: quahd?. abbisqg~ano taiito'.tl',qpa; 
il Clero non: a:veva· voluto prender . si vorrelJbe c li e quèl cotale vi s'-' ' reko a;ccompagnato da quer pret! bened1zto'9-e; ~ .. d,t. ,t,tna _Preghl~t;ih •. : 
parté ài. funertHi che gli si·. fecero. . suto chissà iii qua:\ maniera (certo che· s1 allontanarono con ogrt1 che scongmn Il buon D1,0• ad, .a\>e~r,.,. 
.La,s~,ia!A:~, 41il J~r~e ,la. ife!le;aUtrl non dà, cr·i~tiàho), morisse p•)i da . studio dàl suo capez~ale; eccoli pietà deHa.•pov.cra anima, locon"'rr1ìl 
de.l.l~V H).çligna,.ziO!ile, P .. e1·c.he e. so-. · .. 't t · t ... d ·' · t tt' · t"''· h 1'1 · ' · · .. ,., ' . d d ' can0, 1mpem en e, senza l· con.:. pre en e!'e . a u 1 1 cos 1 c e . _ .: .. .;.;...~---· _._. -.. ·~ , 
~!~i r~~~?iÌd:o~~b;~~lve~s~r:_~:; ' forti dcHa .nostra santissima re! i- cadav;ere s~a port~to ~ei sacri L~<< ESAMINATORE» ESAMINÀ~Gt ·, ;,:,,., 

. . ' l d ~ione. 'Ebbene, CÌ1e èosa nasce temph per l funerali e Sia sotter- . r' ,: ·, ;, .. ·! ,;(!; • p . ) ';' •;['.•. 1)\.!..!ì'l·Ì 

lorò la hberalèrm 0 tbut'· e •mon 13
; 111er ordin'ari(') ? . Ci sonò i fals.i rat.o come un dabben cristiaritr né i DLalogo,tra l «E~~;t'9~~~~o~~~»}J1 .q~·~l~!~lhHt~·x 

lasciam\J da banda anche ·n morto; 11 
· • ·h· 11 1 , amici'; i so'litì int1'iganti di perduta sacri luogfn. 0. . e se' a e oro (Coniinuàziònè vedi' iìl •li'J'eri)ì:;·;!r,srèi;; 

intorno al quale ii,'()ri è ·da ~ir~ fed(l. i 'èongiimti senza coscienza matte. voglie si opponga, come LETT .. Ottimamente! e il I.or·o serì~~ ~w~::~ 
nqm!llqq(.) up~ , piu:~l~,. fll.e!fiOI'l çhe coll'apparente. scopo di non sempre si oppone, il petto forte. tnr~.~~ prr, .nn.a m~nte a':'va~dra:~~ ' · 
de11' al)tico adagi(): parce sepulto. turbare il !t1Ciribondo impediscono di un Parroco, di un .Vescovo, Fède ~i ù, ehe Cri,to vem .. Pul l.H 

;.;*J/1 che i ministri di Dio gli si avvic:r. · eccoli sfu.ria:rsi èontro . alla intql,.. agliApl>st~li e ai lii~1nÌiri4es,4ò'ri '!l'q 
M ... a. se .. le .ro .... do.m.o .. nt.ate.·,. le s"':a·c.;; . . . . l' t.. ... . , , t' fì l . ·. d . . t' eh . noTI: perd'o f<icolt~ d!' 'fim~net·e i pìiccati\ òòdtl·r· 

, 11 cmmo neg t es t'emi momen 1 mo etanza. e1 pre 1 . e . . - commessi. . . . . . ... · ·· .... 
cdriaté. di toili le #tonde dei li be.: a che àlriìeno p' infelice non ca- nano nèmmeno ai mo1·ti, che tu.1·- .Es. La•ciatPini pros~g11i1:r. Q1~ellii p1fol~. 
ra:Ji. fanno sòrddere,' e nient' alt.ro; p isca più niente; e se avvenga mai bano le coscienze, che non sanno s' inl(•nilono d'una facoltà àccord.{tt:~t:a( 
se .l .morti per caÌ'itìl.. cristiàna si ehe lo zelo d'un prete sappia ispirarsi ai pt·incipii della libertà. disèepòli d,i Gesù. 'cristo, di pérti,onal'~ 
lasciano stare in santa pace, non vincel'e tutti i diaboliei ostacoli In tali casi che si fanno ogni dì le iilgi4ri~ d~t. lòro Hcè~ute n~~ ''~9t? ·~· 
si può mica lasciar correre l' oc- (:li l)er·.sone spietate ver~o i loro p· itì fre.·qu. enti, si s.eaten. an~J. ·.l~ ir·.e. cogli effett~; d,i. un .. p~rdono EIJlti'~. i. l~:; 

d'· t · · · · h l r: • , • ·• · · miti della legge 11a.turale e civ~ le. Jlia'. casioile lS 'tU! ;l'O l VIVI,. C O TI O n cari c'òn~iutiti, e il pi•ete ste~SO dellll pi'azza, e ,ur~e 1 Cl O! g1otùa- ?erian~h•j, ~erta çomu~ionl( .~~l,l,~J~~~'~:.~ . 
sono. liberali, o ehe non hanno pùli ai q1òribondo colla libertà listi, e il telegrafo e m moto per m G.esu Cr1sto wa l'dfeso t!XòJI'eP.t~ql\e,;. 
pèrsO affatto jj SefltQ COffiÌlllC i de} S.UO SaCl'O ministero, non ri- annunziare UJ'bi et· Orbi la indi.:.. di.uu: perdo;qo di O:t'dinl;i S()P,~~JÌ~ti.tf!t'.' 

.E ai vivi bisp"gna far notare le t'ìnano di gridare· contro alla in- gna.zione universale. re-le. perchè in virtù dell'a~tbriz'za.iione'. · 
· t · ·dd' ·· · · · · · l · · · · · h 1 · ;J(, data dal divin Red~ritofe .. e.à tìltils'~l col) ~·a lZlOnt. m cm cascano a.< tolleranza d01 Preti, cviitro à v1o- * * n~i credel~Ìi pP-r la. di~pes~ aéiìp'fJpJ~;' 
·ogni piè. sospjntù i signori Iibùali. laiioùe dà. essi faftii alla libertà A niio parere sarebbe pudempo rito santo avrebbe ràtificato in cielO · 
Veqetè: il primo articolo. dell~ di ceiscienza; amH non.è raro il di finirla con· siffatt13 scene. Sa- n perdono accord~J.tÒ dai segq~c~. éi.'etW 
professione di fede liberai esca s1 caso, .che ~i muova un proeesso rehbe · pur tempo che i signori nuova Legge. . . , .. · ... · ... ·· 
è qU:ellò della libertà di coscienza; formale a chi non vnlendo t m- libeJ'ali la intendessero. Vogliono .I,.ETT. ,C.he .. gt)~zr.:ibuglio t S~mtira., pi·rrrjè' .. , . 
della .. • separazìon. e. dèlla ... chiesa . ·dh'e la pr(lpri'a cos. eienza, intima essi vivere L\Om. 'e loro talenta ~ . studtato per llltbi'Ogl;are le cose chtal·e .. Vòt .. 
· ' · 1 't · Y l'l · , · • • · · • pnrlai~ del ye1·flon~ de) le. pr?f!'~ir,'ir\~]}•rj,~;,R';) · dalto Stato. Ma .qu~nc o capi a PO/ chiaro . l'o.bbligo l!Ì rit'rattazioni, Ebbene,. e ta,l ~;~i a d1 )oro. V1vand pot Q)l verr.lle ftj(l.n. cq• ~~1<DW. ~~H~~. 1 ~e~g1e · il. c~so pratico, quando la t~orica o. di ròstituzioni a chi, se vuoi aila buon' ora,, .ançhe df.l. J>estie, na~u~a,Jr ~ c~y~le:, ma c~~. h1m\r .m~~fgn,,, 

APPENUICE DEL «CITTADINO ITALIANO» 
-· --.. ··~---· --·----'------

. 1:r· sir.RkzJò scr!atinAT'o 
STORIA CONTEMPORAN~A 

Iritanto ve'une il dì della padenza e 
fu 'per tutti un gran da fare a p1'epa­
rarvisi .. Quella mattina dopo due o tre 
gio.rhi ç9è non vi s'era lascia~a vedere, 
1'. A'dèlio'a chiese. il permesso d'andare · 

-·in uil's'alto ·a dat'e Un addio all 1 Agnès'e 
ed a' suoi figliuoli, .e avutòne l' àsserlso 
a pa'tto di'far presto, fu il1 pochi istanti · 

.alla casu[1ola. Ma. prima ancora d'es.:. 
ser\;i gìuÌlta vide poco ltiilgi ~alla soglià 
un cavallo e due dei rag&zzi che messi 
a'èhsttiilirl'o lo acehre'zzàvaho faceildògli 
n)ilie feste. Il. Qnor!3le battè forte.l'orte, 
e,.quand6 si fu ~pp,ressata. 'e int.ese di 
dentro .. una voce. scoiloscnita st fr.'ce 
pi~h piano ad interrogar li; àJiorchè ne · 
uscì Una delle tiglie1 'la Mòdesta, che 
v~<t~tqla' appena si m'ise bonariamente . 
a &~idar'\1 :, , Ecce~~· . .eccola t , Si~n01 a 
Ade'hna, venga, venga: è qul quèl tal 

)·, \ , '''"' ·'-'' 1 ' ~-* ~~~ •• i''··· 1 .. .1 l'l .l<JJ~t· 
soldato l » La fanciulla tutta arrossendo, 'dire dà•1àntee sì aft''eÙuose esprAssioui; : proprio il cuore .che .parla., . ..:... Roi,: rtìn·1 
non avèva qtùìsi avuto il tempo nem- nop pòtè fare a meno d'accostarsi al1.1 · 'volt.asi alle donne e auirriatasLalquant-o;>·., 
meno di mHtter il dito alla bobca· per .bunr1a creàtnra 'chè )e profei'iva còrne .soggiunse: Sappiate dunque che :sono 
'farla tacere, che ormai l' anuunzwto Je dava il· cuore, e 'bal.tendol.e legger~· 'vènutà· a :dai'.vl. 'l' ultim<:Hsàl.uto• ·. ;. :. ' 
eta appars9. sulla soglia .. S'inchinarono mente • sulla ·spalla con liù accento. di · - Mà che?>; Parte?,.,. Le. Chiese!lo1:· 
scambievolmente, ed egli le chiese come tenera rieono~cenza: Buona Agnese r· tutti ad una voce 'e pl'imà di. tnÙi '1'-u(•:· 
stesse di salute. di~se: e ·di è 'ills'iPme un'occhiata al- ficià.le. ·. . ' . · • i"~' \: ~ .. , 1 . 

- Benissimo, gr•azie: rispose pronta . l'ufficiale che sta"a in parte osservall- - Si, oggi stesso partir.émo ,~Ila·,· · 
l'interrogata,. e nel tempo eu tra va in dola, e g·li sorrise. volta di cas:i .nostra.. · . . ' •."> ::. •. · 

casa·. · . -- Ella sembt·a propt'io, signol'ina, - Così pfesto? ct'isset•o le: du~lgio, · 
- Si discorreva propl'Ìo di lei, saltò diss' egli, l' angèlo che vi'ene. a raddol- vani contadine. ,~ . ; · .. 

su a gir~;~ l'Agnese appena !',ebbe ve- cirele àmarèzze deHà 1)1iseria, a Elpar-.' -.Oh, non è presto veramente, .J)er" 
d uta, .colla semplice .franchezza de' pari gei·e ·d'nn bals:.uno soave .le fèrHil : ~eh è anzi :q11est' a,nno. l',abbiamò.<: fatta • 
'suoi .che ignorano. le. sottigliezze della dell'anima, a torre dall' o.scurità la ' :p1ù lunga del·' solito. Quan:~o :a me;i:si:· .: 
simulazione. Questo si~nore mi' diceva creaturà .ignorata e negletta. Oh l la ~curo elle mi dispiace;: e, .8(3 •.potes·si .ci , 
che si sono trova, ti insieme su per nn sua m'issione è pur bella ,e meritor'ia! !rimarrei sompre 1 n,1a come .sL:fa 'I.Con:-
'monte e che d'allora in poi si è sempr·e La .confusione in cui eli' et· a non le . vien inchinarsi alla \1ofontà dii chi ,co ... 1: 

ricordato d1 lei: io poi gli ho contate .. :pennise ·di togliersi di ·dosso il peso· .manda. . ... : ··. +· 1: •;1:t:r.!ù'• 
;su tutte le sue cattivet·ie e gli ho anche ' ~di quell'insolito e adulante linilnaggio, . - Si capillce bene che la signoninai.• 
i detto che non le vogliamo nient·e di :e si contentò di esclamare solan'ìeilte; ;è Ìl.Ìnante della campagna:: . osservò Jl 
'bene, che noo vorremmo vedet.·la mai, - Oh 'l miò Dio l... . , imilitar·e . · .1 · •. · '' ' ;, , 
'e che anzi quando s' itnbalte 'a venir - Diffat.ti egli è fr'a queste pareti : .-. Ob 1 molto, 1Iìolto t La liberfà. .d.Ì · 
:·quì ·la mangenlìnmo viva dalla èonso- ·Che si rinviene l'affetto vero .in tutta. cùi si 'gode e poi questa vita così,·sellhr.\ 
'hwone.,. . . 'in SUil purezza e la sua semplicità, nè · plice' ·e solitaria :e pur. cnsì .. variata. 

L' Ad~;lina, ben c h è t·at.teuuta da un 'c•·edo vi sia luogo o ve trovar·e cuori ;hauno' per me un'· i.ùtt'atliya. in~ui.tBì:., · 
;certò senso di ,·er·gogna di trovar•si in .più sincet·i ed aperti di que~ti. · , : '"(GontiiÌìid!) .. 
tal présenz~, pn~e assalita pet" così - Oh l sì, quì almeno si sa che è .. ; · · ,., , . 



qu~~~o leggi . al .PCI'dono;: aJ,, perdono e:x. ·che lr9vnno le dispos,iziot;\ 
1

nol penitente. . .N ~tizie I t alia ne ' - Cairoli e ScisììJit-Docla dichia~a;.òn~ 
corde. comu. dico .l\ \Vangl'lo,:!'non alt~ con- Conviell dun']llO .rh e '·ne siat~f! infol'mati; c . r .!l'.' · ·alla G111nta pd macìhnlo :che il Gove1·no 
segìi~n7.(l dell' olfe~ai' alla ~i[mazio1ÙJ clf'i da chi? Dal !Jenllnnlé; D11nqpo il penitciìte:· llamea•a dèl De(mtatl. S~duln dal accel{CI'à la p1·opòsta Del· Giudico pe1· Iii 
l · · • c· 'l ~,.,. 1 ' 1 ··• · 1 è ob!Jlianto a•, .. manifestare l II L'l·, 1' suo,· r,·~c- 25 gilt,qllo, · · riduzi.·ooc ·'"li• m1·t~ t•ss,·,'''.•·u· 1 cércat

1
•

1 
'nfe-r aOJV I'CC1 t. m~~~ t(~ _1 etto :'qssfl ula)/1!111 C~ u . , • u.., " u " _ 

Si lton •li.ttliscri_tls!ltom!nibus, n~o· p,q,~ c~ li. Go me dQnqno nl1elo il iMagg:o (o tlir.o Sono svolte dopo h1·evi ''osservazioni tlel riol'i '~ del quiu·to sul l'esto~ La Gommissiono 
terf;yester dimit$et;~obid;\'leooatai\restra coraggio prl' non oO'endel'vi con ait1·a fla·. ministl'o Zanardclli, e·p1·ose in conside1·azione tlal c~nto suoi:rlwhial'ò unan)'memcinto rl'insi· 
(M(!th. VI, 15)!1; m; eho' signiliea:':qllt>Sta roln) CfJIIIO nv.ete il coraggio di diJ'e, esseJ'e il lo proposte di. D'Amore. 'per aggl'egaro il }te!'e .,nel .coO';~I'O-pi'O!Iello POI' p. abolizione 
com;unioné di féda in Gesù Cristo tra conf,·ss,ìli'O seinpre inconsapevole del véro mandamento dt Verlaf,·e alla provincia di dellà :tassa'dir,macinnto sul· co1·eali infel'iol'i. 
l' òlt'eso e l'offensore? Vhol · forsc;tli1·e che stato. della 'questione? O non avete '''al T erTa di Lavoro, e fa p1·opo~ta di Polli di . -·.L·1 Bini\ la incariontn dello. studio del 
il ci'istiano tkh.ba pei·Jonat'e solo al cri~tiano, Sinrlìalo il ClJll•chismo,'o mentite pe!' la gola. ·aggl·egai'C Al"luigno o Pigi'À ul man'dumento f!J'Oget.to. di· lef(go per le nuovo CuSll'U?.ionr 
e noli n li' l~breo 0 àl T n reo, cbç npn cre- Es. Ma quest'uomo nella maggior Ji Castiglione lni.PIIi. · lei'I'OVial'tt', è d'acco1·ìlo nel· volel' P l'esentare 
dono i,n GlisÙ"·CUMo"? Vi ~i potrellbe'l'ispor~' P.a.~te• d~i. casi~ ~nca.paatl :a distinguere , · ,Apprqvasi ~enza discu~sione .il l(al!ato di lo, prwri.e. di,missioni. . > , 
derc quel· detto rlì Cri~to: Nonne et eth- il peccato' grave dai veniale.· · · · ' connrwrcio e nÌìVigaiiMii còl 'Porr'J. .' " · ' Stam~niJ,Ican.Mcata da Depi'tJ!is, si J'iunisce 
nici.·ll.P.C. faeiunt: ama l'e i prop1·ii coli~ Lm'I'T, Certo che non tu.tti gnl'anno tlntlol'i .. Discutesi il [lt'ogetto di ~~·ò,:oga del pn· por pi·cnrhll'o una delibel·azione r

01
·malc. 

t'rat~lli, ·e odi,~~e,,giL, n\n~nlnrL'I 1 yo~ .tlr.~tc... 0 Pl'ofesgof'i laureati in utroque, corno l'oi gamol!to del canone pel Daz1o consumo del - S! amJt·nut. che la destra dopo aver 
fuon• un ç~rdine''sopranìtabul'ale, ·'ma sa-'' ma oll!·ucchè fino il catechismo illsegna ; Com uno di Eiqmzo. votato .• ).1,1 :QtlHn~IO.·,d~:entl'ata ,e. Ve~erci~io. 
peto.cbe.:$o~petto'mi ·è venuto?.·Che av~ndo: rli.s!ingut•re in una gran pal'le.d)~i 'casi il .,Plellano dichiarasi contra1•io al pl'Ogelto fm·roV!ai'IO, abbantlonel'il la seduta. . .·. 
visto come facéva lrop l Q cattivo senso la poccatò m,OI'tale dal veniale; (Jitrcchè vi sono Sella dil!'à tÌn voto favorevole, benchè tè.ma ...::..' ~?. Grlh~tfti' cl~ ~llllia ha d.a no ma ch'o< 
Cl'~da>'~4~~.tiò!ie;;)lh'e lj'u'èlle}··,role:ui iJi·i.sto:' . i libl'i \li mol'alo leo!ogia, che somminiSll'nno .che ta,lo concessione non pos.ja gìovai'O II!OI.to la ~l?llzla del congedo chiesto dall' on. Cdspi 
nulla sJgmficassm·o, .se non lmpilrliV!l,li~-una ·i lumi neaessai'ii; •o!tl·ecoltò non è-'sem'p,·o a (fuel CoJJD,Une. Sarebbe sl.alo·pio logico ciÌe suscrlò comm~ ti ... , All' . . 
ve·ra rncolt1nlì [lel·d'Ana·1·e i pec•'nti, envendo ,n~ce.~s.al·io pro. nlltìzin.J'O gitill.iozio espt·csso• s11. si..còudonassr. interamente qt1et deb'to · · · . . . . / , n , ViVISSirnl. orrlme ile! 

" . " · 1 1 · 7·~ · 'Ù · . , . · . . ... 1 · giOI'IJo o1·a hssato lo svolgimento' clèl suo ancora da. ri.spoìùlere a. quel dilemma qhe lutll 1 pecc.all, c 16 1 penitellte accusa, b<t- eprells Rc?gJ~na 11 .M 1hls'lcl'n passato da pi'ogetto· d'inchiesta ~u tutta l''ainlllinistra:... 
l'lpell)~arrìcn\é vi. è stato Jlt'OpOsto: o Cl'isto stando che il Conf~SSOJ'e; l'icavatano In llotiiia alcnnl appunti d.l Sella.. : ' . ' !. 7.inné fin:iìlr.Ìài'ia d'ellù Siatiì' Clal tMì al 
diad;Qqte~ln:i~Jll~, ura._,tal,fac91:t4, (\i;p~t:lò; eh~ P,fiÒ? ~~splv~ fl"~i pecca,ti C?mc. staii'JI6 . [)o,rla dà schwnmentJ. cu•ca lo dispo~i- 1877 L'an C·. . ·ò l 
se . ~~~~.;;lab.Q!ate, voluto .. til·ar:; fu.qri :\m.. a~la .P':tls~nza dr . Dto; ·, oltl·ecòhè il \roSll:o' ~ioni. bi:~ .~u:op?st.rl' pet· Fil;e,nze; 'eì l'isp'dndèi\Hò . dalla ·Gamep;. cl;tJS~nd~~'i; ·,·invalo~~~~là d~~~~~: 
li ' iP,;.,tni;s;tico, ,iri.r,sr,o,l.a.l!dc\ il S,eij~~ ~a-' gè'udizlo l~otol'not a il/~ capacità: rlei confess(ii'i, ad oslsc!.vnr.,on',·'t'·' Scl!a,Titlene che· es~ìnieho' sione. diii; l.lilailcidl•dell'enti~\M' dis'ch'ssio'iie 
tu e cdi s?rliono':d''tin ordine sòprall-· seg;Io f'IUllos n (l an.lillO mal pl'erenuto e P01'i_. or.nal'e. lltl.),SS\lllO, nurchè, '1\ori. abtiinno. : cho è P l'Ossi ma '1 . ' 
na~ura!è}le':G{lntuiÒriz~àzi6ne. di. ciii 'ptit'. malignp,, t'd' :~tT\'HP ,.Jj~ll~ v,gsu·a.' maledica 'da. lllVOcai'SI, come pre~edenti .t la IISllfl'll.tta,·si. Il cong' iid6: ~lilù!h6 iatl''on':' le';:·, . '• ; ..... , 

·1 · • l' linaJJa · in [[ll~nto ·ali• c1· · ' 1 · · · Apjli'OVasl !'"l'l 11 n1t•o d l' 'p · · · · · · t · 11Spi .. vteno pe'NlòMt•e·,;: ,o jil•oprie!;offése non c era' Jl• ~ •·· . · :. ' '\ H en~~ · asciatene 1 ," ·. . e . rogell~ . se-- hllerpretato come abbandono del ·progetto d n 
sognov!t1tJI\lCSl.a ·infu~a •per la disçesa g,>Ji(Hcm'~· li chi gli [\aì·à· l~; (àcòÌ,tà di.'cor.-. cor.t o In nuola loana tlatagh dal mm!Stro IJii presentato,,. . . . ' . \ 
dellò ~piJ,'lto:,Santo,' nei rcredenti, ch.o ussar'e. . ·. '· · · ·' Doda.' ··. " · .. · . · · 
'" · · '· · · · · · · · · · J' '· ··' · · ·· · · Es." Oh sì,. ·anùntevi 'a con''~ss•,·e· da'u''n Pe1' esso il Govemo c' atJto1·.1·.,,.810 

.. 11 ;-. ·.: • - S<'~ondo .la Ri(ìit!ina·;· in seguito ::iaJia;,~i n~n~~~ M .P~ l sç r,ç! so 1 . pr.ç7mil1,,,.0. se1,lll, '" " "" au ac pi e 
1 

d d d 
tUili 1 .fl)deh, ·6 nel secontlò cas,o In qu'aJ uomo, ilon di r~d~ Ubbri!l.co, ''più S~6SSO COI'dal'e .lilla diia?.ione,.non 'maggiore di c• . 'he~ r azJOne 1' PCifmenti' aj, quali I'Ìsultn 
tehipo.:scend'a' .. so[lra·di·Joì·o lo'Sflil'ito'Santo; i ebete, e spess1ss1mo, malvagio assai· que a01li a Cond,~i~n·e dj ;.imbm·so · _In- c .e: .. e spese. P~ 1' ,j' osercito incontrate d~ l 
e :poi:lliJ':t'ati:tloà in.ici'elò del·•perdono· più del penitente.. . ' .,, . . ' trimcstl·ali cdJI'i~ter·esse de( 3' Olo in~~rr:te . ~~~II)JSti'O ~ezr.acapo erano di.. assoluta neces-',, 

. a.ccoJ:d,atQ; ·Iii <jliale infine non .fa •nil•caldo,. , ~Et~.' Nòn l' l,w ,déllo io che slete una. ciando del 1879' .e, J'li'~ndendo ·ÌnirtHitlla~a: ~~.ta pc.'· ifroR~?ùe~·? .ai bis9gni che l' a~mi-, 
nù,,fre.d~o.; al: pec.c~t.oJ:r, .os~ia vo,stro. otfen- m ala lingua 'l Non Ci'Pdcva r,he· mi' n este me n le l'amminisll'azione' dèl 'da·· · · ,, · I]!Sirazlont! · 1çottl· aveva tJ'ascuratl, benchè. · 

· ·· · cosi ·p1'M1o ragio.nc. ·'Un u·on10 · ubbr·1·a· ·co· della ci !là; . , · ', ' . . . '· ZIO .con~umo fosset·o' stati stanzi~thla'l Pa1·larnentò 1 fondi•' ·so~tl,,;,per!Jhp 1 ~ .. $i p~qte,,.,.~ av1l,il [Jel'd.ono · · ' ·· ·· 11 liss · ('(' ln · 1 · l' " 
da' :DIO ,anche i\euia' it·•voliti'O; o n ori si' è~ete ?i Ma .se si; dessll. anche· qualchetluu~·. Bl·anca· .presenta ,.Jo Relà7.ione sulla. PI'O R?c .. tl~l'l,. auer· nsl c le g' onor. Sella .o 

·. pedte,'b Jà' 'ìiòstl'~ l'fiu~oi'i~Z!\.Zlo:ìie' non' Jò' d1 :tal :f~tta, ;.npnc .sarebbe segno che. il suo· roga del COI'.~O legàJe .. dei biglielli di ll • . 10ll, 1 npn, ~\ll'g~ranno; come ne avevanq, 
.safva 'dìlll' iilfl.wno. Dtniqù& :t urlò' qUéslo ga•' Ve~~Qyo' no~ è n giornq, di yn. ,t,al .. disordineJ. Decidesi di discutr.r/a dÒ ma n' anca. · manlfc.stal~: l. 1.n\erz10.ne, a biasimare la con~. · 
limatio-sq]o[r,oonolude, nulla.-Éc~ùil poco di•· Ma,w buona ,fede potete sostenm·e· che·.ve , 1 D!scutesi il P!'Òger\o pe,: ~gev~iaro ai c'~ dott~.·~;f ~~:e~~d~nte IÌ!in1i~trò .d~lla, g1ier,r.~:. · 
polve.re gettata negli occhi ai gonzi. 110 sianq 'moi_1I· di· là li confessori·?· Eh ·~he1 ~u~1 la costJ·u~IOne 'di e.d 1fic1 séolastici. 0 

. --:,L A(~~tal•c.o h?. JlO,I' t,eiP;grà~.r~1.~ .~:\ Ro:~~':. 
l~s .. M .. a.,, n. u .. c.lle pa1·ole nel. $_cn.so .. in ct.li le rn ·~ene.ràle, ~~n~'olassa!. più m·o,·igei·ati ·clùi i' E· app1·ovato rldpo 0 'de "'· · · · ·. · :" · che l ono1. SeiStnlt·Do6\l · b '· ele!to· :a von' · 

· · " · · · t ·s t t 1 rr l · · l\lei••àr1·0 "t·1·Jfì 01·· •Re1·:· rMvaar..11~ 0 ! dip, ,B,on~b~, unanimi illembro dél'Cobilelt 'ct1tb dhtorrtlraz'i.•. pl:enrllai;tlot.l)p,i ·nulla ,pr~seU:t~J.;tìO diaon- pre 1 ·.pre a 1•. ,.,uaJ. ,non sJ' sp1·elarto:ln'aì . :- • u 1 , '·"• .. 1 lllJ) 1,;sav
1111
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. .· ,. . .· 
trari,R,iìlla., r~gi()~e, alla,qua~e do\:lbia'lllP por·,diYelllal';· :1Jllg11ol·l, ··peJ•: non pole1· 'esse,· Noc1to e ~~ussi Ginse)1pe, cui rispondono iÌ, : - .. u o st!'adale fra·. Comd'll C~iàsilo fil . 
rinunziare, se'vo-gliamb accoglierlé''hél san.t\. a,bh~stanza. coll' ~n~~1:si 1 a confessare. Rektore ~'.rnonelli 1 ,\d1or;pnrgo e .D.~ SHncti~ ... ~o:aa~~Ì:I~rl1~r.t~e dellin~adleredelle.gti~rtl1 io · 
!llgniflcato, ah.e lorp attribuisc!'lla Curia Voi ,P01' la 1:ostra a!)llud,we , di dir male,. pproyas1 sen.za iscussione il p1.0geno d·'"· .

1 
, a· zz1, ·,.as,•a~sln~lo ·con, un ~o p,o 

Ro~ana. . as~~r !le, che Il,. confessore ~ spe~so più mal- p~ l. doì·dinamento del'pei·èon;dé 'della · a .· •. 1 l~,c1_ ,e '\~l\a. s.ch1,~n~,. ·;,, 
'!';ET]'.' ~Ìl-~i'' prese nel vos(i·o senso pre~ yaglo del pemter!lé: ma stippQsto a·nche milllal'C. · · · . . m l!na L autnr11a lllfOI'JUa~· · 

se!J.t~:9o', ,~o;, c~nti:~s~~n~.\1. Cj'ist,o ha d~tt.o; questo, non sa' p e te che P effetto del Sacl'a- Comu~icasi 1Jn? lettera dei men1b,·i de! la _:' St~i~ie. 'I/ ?i·~vltd J~ìia tnal~t\iai.; di'',' 
S~tS.P:Q.~ .. rlm!l.SSl 1 peccati a qn,el,ll a1 mento no il· i:JipPode riai! a santità ·del mini- Connf\lS~IOne.!p,er 11 progetto delle c.osti'Uzio!Ji S. M. la I\egu1a1 dr. Spàgna, il S. P(1d1·e .L'ti , 
quàli,,l1~riinet~erete. 'chi Q o n cOJnfJi·eode stro? Se: ve file· fosse: di ulsoan·o ·vi dir<,i: fm·,·ovwne, l quali clichìat:ano di non . poi Cl' , ha mandato. telegl'alìca[\lente dal Vaticano ),1 
a \iriltlLylsla.:che si plil'la di·péccali' com- che 1 1 aff~qna,r.e iJ ço,nti'<H'io è ~l·e;ia concÌao: el~.bo.':aJ'e:!l~solut~!Wm,te i~ b.1·cv? tempo,:u!J,~; sua .11e.ne~'z'/'ne .. ,. . : ·. . 
m~ssi COÌlti'O Dio? Sa!'anno d'messi; da chi? nata dalla Chiesa . noi Vàlde~i 'Albigesi. Rcla,ziOne ro,ndelat,a,; q.u.mdl l'lnunziano .al ~ Jl. :S:,. Pad,J,'C,. Lrone.xm h,a ,diretto. un=·,· ' . D. " D .. , .. , · · 1' · · · ·· ·· · · , Viclèffiti, écc. · · · .' .. ,. ' man 1 l · · · " 
~" ,!Q, ... Cofl1o: ~~ ol'quan.ùo in ~lt1'a òccas10ne. , '.a 0· .' , ·. · ' · . stu,pen~~1 .lett.~J·a· al Em.rno Carqirlal ViCÌI!'iò;'· · 

di~se.,:çfiÀJo, agi) Apos.tolì ; ' Tutt~ ciò. òhe.. . Es: Ma 'questa. facoltà a éhi 'Ja<dieJe El.colo p l o pone che non accettisi la ri- con· CUI Stigrilatitzà in modo spéci'ale l' abo-
B~iò~hèJ>~t,e .~J.lll.llo. ,terra, sar~ sciol.t~;., CJ·isto? ai pi•csenti, e a ·tÌJ!ti e soli· o an- nurSI~Ia. . . . . . liziòne'>.dtill' Ìilseg<JaJùento · l'eligio~ò nelle 
a,nèh!l ;~n .c1e~o,, .vwè ·p~rd,l'na,t!-l: +;-:· co~1 che agli .assenti~ ., :,• , · ' . .~ladlnl, Petruçcl\1, ·nl'anea:e Tajani :ap-· scuole · .;. . ., 
do./.·.~.'.IIlo .. ·~.·,.· .,:iri.to,r,ld,e.·,rt.lo scio,gller,e,' -.. ·. pl\r.- · · LwrT. Secçnr)o ·l'oi a tutti i .seguaci pogg1ano tale pl'oposta. . · ...__::. . . . . . . 
d . . · . . · dellà nuova T'egge· d · .,,. .... ,., ·r • Il' ·N · '··· ·... - · :--~.~.-,-.- ·' ooato· anche.· da .'Dlù. E tutto ciò c.he . , . ..,. ' unque a llllti a ici oscane '·e·. 1cotera là coìJt1·adièai

10
• · . 

!~~h,~!~MrÌI~ll.1lo. ~~ìira;, ~!t\'à~ur.e leg.aio. ed eècltisi~stici/ho'ri!in( c domie: C1·edo che . O?ir·oli, ~"!n~oya •. esl!licantlole,' le' dlèhara~ COSE ::n. ·CASA· B;.VARIE'T·A li· ·" 

m cie1p, Se. s1 fosse trallato. d1 offese r~ce-. siàrlo' del'vostl·o pal·m·e !tutti. i' preti animo• . z~on1 fa.ue JCI'I. ·~lpetA''cho t}ìialuiiqu~; det;i. · Ancoa•a dclh.f Clèzloul :ìnunl.o'·'· 
vule;' :dovì'èiib'é! dl\·W' che :fossei·o stati gli gliàti per aver seJUIJJ'O COll sè ii' ptopr·io SIOn.e' m fenda dz prendere 'la • Cacriei·à; 'il olst•~atlve• Cì fu tollO'' riferito aÌciw'e··ir; 
A.p~~t9JI;''é~f~~f9~ei'p l~gat,oJ:I:oiT~~sòre, ,o·. confessore. l'Cl'Ò Lul~ro e De. Santis 'mo- Mirn.st~~·o n.on ··Ò .Cef·to ·.re:~ponsaliile. delle l't!golai:Hil QC~OI's'e nello.elezJoili !d~lt23.cor'r.; 
n~r ... p!uLw.s!o l'.9lTe~sos.e .:c~• li'. offesa . loì'.o': l'irollo colle loro concubine al · fìanco le posslhl.ll .cons~g!lenze.,; ~.,ngnra.si pe1·ò. che !il ·perphè ne doma pelassimo 'l'a)lnullame

11
to. 

al',1',9Ca,ta r N.ul!a ! dgnqtle.:. ,più .co.OJOJ;me 'a:.: quali non ebb~ro ternpo nemmeno di ~O n- C_ommJSSIOne l'lp l'Cl~ da l ufficio e l rovi modo Fr~.\é, ·alù·e fu 'dlèvatò, che :ii' una delle': 
rag1ò11~ c.h\l l'_intQnl:ler~ quelle parole nel fessarli, Quest'o/timo non etJIJe' tempo di d1 concili m i' vòti' 'di mAlti 11 · 1 ·' ' · · SefiOJì.i nella· li s'Iii. t!PgÙ 'eielro'l'i affiss·il nè'llrt . 
se·nso 'in èui le intende, ·e le' l1à semp1·e dii.· nltro che l' mia aara, è veiìùto il del sno.Javoro.: ·: ' ·· ; :co: e· .~~'griJze; Rnla ·a sensi 'oi·ll'hl'l; 51 dnlià' le~rae bolliti'. 
in.telle .l~ Chiesa .Cattolic~, comè la chiam·a.: tempo di separarci; · e • fu l'ullima· sua .Capb e, Pa1·enzò pr,esetlla~~: .oìlfre ·r,·o(JO· naie o 'pi'uvinciàle' ·ma·nca'vano i · r~bnii ·com-. 
V~ta ,ancpli;1~oj Una volla, pr'ima dì appt·ep- giacu\atoi'Ìa, Ùi·a, pel' venire 'a bomba vi sto.; \l\ a, :CSS(lll~O$i;dQJUanda~O· ai J'ÌO'viare a p1·esi SOieo Il !la: r/el\~ leltPré· Ue!I'~Ù'abetO 
d~fe·. il lillgtiag~N-, deglj . oì·e~ici chiall)an_qdhi rispondo, .• the i;:risto . d1ede .. quella .facolt'n a doman! 1.~ delib~raziro~?· onde ,da l'e :agiò a.lla . assegn~to •a qu~ll,a St•zi~ne ;, cb~ p1·e.~entatJsi ' 
Cp.rt.~ .• RQIU!j-!lS.,· . ' .·· '. ,que~li, clic' a:ev~.;'egli. sCélti Jl,er suoi Apo- ~0'??ll$SI01l8 di es:lmiiH\l'le·e, 'di espJ·imel'l)c. a ~Olare ;un eleLltlre l \lllJ)li'galo,, che ll,ella· 

,Es;,D_ùbq\1,~, sar~mo pbbli~ati à, p~r,~. stoJI, 11 qpelh al quali àlien tlctiO altra volla: 11 :~n.d ~vv1so, id,'aveììd(ia; çaìnèra ,res
1
ùi1tò lista figpra~a insci·ii.[o con un .oome 0he'lion,. 

SU1J.der,ci, che Iddio abbia .accordato la· Tutto ciò ahe lègherète·in'terr~F' verrà:' 1l · J'lnvJo, le ·d et! e pmpo.~te M no· 1·itiratll e era· il suò· nome 'di· 'ha'tt'esinhi, 'dopò di ì11·erl.>. 
fliC:lol~à di ra'ppresentarlo nei suoi inàp· legato anahe in cielo ecc.,. a .qu'elli, cui mandasi ai voti quella ·di E1cole· che è ratto col'l'egge,·e il crrtifi.cato al Municipio,'·.· 
pella. bili giudizii o di ·eterna· vita,, o .di , :puro \li,sse: an~at.e, ,iJ?,seg~ate, ba t .ezzate.' · npproyata .. ,Proccde.si al_ lo scrutinio ·seg1·eto venne COITClt.a a, n~ ho la: listn ed. anJLuesso ,_a , 
eterna niorte ad un uomo. '' . ' ' ' Che se non Vi . eJ•ano :P,I:e.seu ti> .CO il! C ditç, ' SUl' progel!l .. dlSCll~SI,. ',ma risu\.ta, la CnmeJ•a :votare ; 'che IlO a)tllo': 'iinp'itiga'io' si è JÌI;cse'n:.S. 

LmT1'. ·Che male c'è? Dio. è padJ•oùe,di> ,S. Tof'.I/maso e S., Pai!lo, potete he~10 fac(l. non es~ere. 1n numerq... lato p~1;,, .vo,\~çr,, ç non e~s~ndp ,inscritio .. 
dare 1l suo perdono sotto ·qì.JOI/e. cond·iziÒni · :me~ te c~mpren,rt~!'0: che, come l'avev~ ,d~ la'. - :nelh listar sulla sua asserzio

11
e chet aveva'~ 

che ·più .'gli piacciono. Ha :voluto che, JlCI' agl1 ~1\rl,, la potè dare.,ancho a crnesti,· · · · dll'llto e che ave"~ avnto o
1
·c]1'na dal su·o. ·· 

· · d ) · · · · · "'- La Gùz'ltJUa· u'fficiule del 24. CtÌlll·,ene ·. · ottencrlo. fra le.alll·e, condizioni, vi sia anChE\ quf\.~ 0 e come a Ul pwcquc. · ... 1' superi01'e .. di. concom~re al!e:urne,· oli .ru' ri-
. · Es Ma i V c· ·, · · 1• l' Dec1 et o llealo c ho soppl'ime dd e Còm110· i.· " . quella di manil'estare i pepèati al Sacerdote,. · "· ' · es o v .e ' pre ' . vog l Ono es-. D .Jasc1ato 1! Certificalo e con [)Uesto fu ag-

I Sere dapn·,,·, d1' Ge u' c · l 1· · t · ecreto Reale clio fìssa lo ·tasse ·pe1· l'al'· . e :a questi ha• .qat~ la faGQllà di [al' e. o non . · . ,, · . 5 r1~ o.; vog 1ono a l l'l· f giunt, o .. O l'Ila. list,a ed· ammesso alla. v.o,lazione, · ' btll·,.s·, t! n p te · d 1 · rancatura rlelle lettere" dirette al Canat·la'. · · . . dare il pm·dono: dunqn,. conviene. soLtomet, · 0 re maggiore L' suo. ' e ciò in. bal'ba .al rlistJOsto da.,uJi m·.t. 38 e 60 
· LllT"' E co 'ò t • Decreto Hea/e che· maitticne ·p·n,vv·ISOI''Iam".nl.e, · ters1 .. Va .. a laÌI.ll'tL.setto v.olte ·nel Giordano, ' '• me Cl ' ma es ro 0ill'O • " de.\1.1 lel.!g~ .,stessa,·, · . · . ·. . . , ... 

d E Es · In tutt 'l T t rlguaJ•do le imJJOrtazionì ed eSJlOI'l,azion!' t·,;n1• u . isse. •!iseo a l'!aaman 1i;ii'O, .egua.l'il'ai dalla · · o l · nuovo e:; amento ' Che in alcuna 'ti v l/q . S.e~it>rìi. 'non •. (11 o$~,. 
lebbl'a. -;Ma .non :\1p 1io del/,'ac<Jna mialio!'e ,;nç>n appa1·jsoè ahe Crist9 abbia ese;r-. poranee, il sistema oggi i il vigoJ'é. Decreto ser.vata la' p· resc1·ir.'

1
oué ·tkll'an, 62 della .:

1
F 

,1 • "' c't t 1 f n · · d' r· d · Real.e c. he l'ellifica la tabella rigll'ai·rlò alla , · · à .casa i mi~·? ,...;_ Sarà; v~:ro ;· .. ma Di n, che è 1 a e, e u IIWlll 1 cqn essore. a uso · dett~ legge, poi.~~~~ n è. ii Seg1·et~rio, :nè,l!JlO 
il . padrone di: dare .o:ncgai·e.·la. ·sani t~,·· vuole romano. (J) . · · . . l'estltllzlone dPI : d~Jzio · st!lle" inatérìe P1'ime degl1 HCI'Ill~to•·i s1 curarono ti i apporre ··la."· 

F · · · ·LET' "'' ch' 1 s · G' J' per la cr.nfeztono della Clo'Ccolata. Nom1·,1·0· " · . C()si, '1 ate voi·YapplicazitlQe. ,, . . . . . · . r.:"': 1 sa c 16 , • . m seppe no o g t ·' loro finua à l'iscQntrò dd no1rì'e di 'ciascu1ì 
Es. Ma.iad un uomo,· voleva di!'o·sO mi. abbia t'abbi'ICato anche un bel cont'essionlllel p~·o.m~zioni e. disposizioni tiol personale ~r~iu- :vot.ante nell'e~euÌplarc ilellà.\i~ta ·a·: ciò:. !te.·;' 

'1 · b'1·1ff n 1 E' q 1 .,. .,. ·d. · diZial','o ed ·1n quello ·rloii'Amrnl'n1·s'tra•.1'one Jaseiavàte finire,. ad ,un uomo sempre in- ',"a 0 6 ·• ~ ucs o l mo< o l con· '' :stinato a· rnis111'a eh~ le gé\iede. 'si :arìlfaviw
0
' · 

cònsapevole del vero stato della que- fulal'e' i cattolici? Di trattare con ser'ietà dosi d~i pesi e miSili'C, e saggio ·d11i metalli pl·e- . ripollep.do nell'i)l'lliJ. . . .. . . 
stione. . ' gravi argomenti? ])ue, solo parole, e poi' vi ZIO~I. .· ·. .. ' Non v.i é diobpio, èho quq~teo,rl .~ltrp li'- . 

•. LETT, 'Qh qui· vi· voleva, cm·o maestro ·mando a Calcutta. Cnsto esercitò com() uomo -.Telegrafano da Hom~ al Secolo in data :regolanta sm·ebbe1·o legalr/lt!Jlle suHìc1ént
1 

pc1~ _ 
mio 1 Vedete percbè la Chiesa Cattolwa. in~ 'uri mandato Ulimilato pei·donantlo i peCCllti 25 co1·rente i . · · fa1· anriullarll le òpe 1·a~loni c!~ltorali, 
segna' .eh Q' bisogna' l'm• la conf{Jssjoue speai- de Pl!!nit.udl:ri:e, pote~ta:tis: ma i [l l'e ti L'o n. Cnil'oli rapcQ[nanrlò alla Giùnia sul Siccome per:ò. la qililsiiorìe ·sarebbe ·di· 
fica, con o senza l' inviso; aur,iaolare? .de(ollllno:·éserèììare. il loro entro i liu1iti e macinato di uou prò1Ùnovore l'iiwioni per competenr.a ~~Ila sola autòrita arnìninisLra•. 
CJ•isto ha ·d~tto :. saranno rimessi) saranno colle condizioni P1'esol'ille. Ecco mandata in non ing1·ossarè ·l' agitazione. 1iva, così Cl'·eilìam·o non' coriveniento ·il 1·icot'-
ritenuti.; 1 .dunque. d.ebLooo i, sacenlo\i .Ql'a ~no la Y?stra gl'ande tliflìcoltn. X. Il govt'l'ltO sta studiando Ull tenipeJ·auJcnto rere, perche dopo · (Jercol·sa l' inliera scala 
rimçt~erc, ed, ora l'l tenere, oss1a non !'lmet- (l) Qu~sta e le parole precedeuli, irl co1·sivo, 80110 allo a. concilia l'e le Jliverse esigenze dei pat•Hti gerarchica, il 111inislel'o putJ·ebbe risporì~e 1•è; . toro i peccati i e non a capi'iecio, ma secondo · prose dal giorl\ale IB$<MJinator•e, · della ~flmern. · · come nel 1877 h~ l'isposto ad alcuni ~let· 



tori di l'IJonÌenat's in un ca1o simile, che 
cioè in base agli art.. 132 e l 43 di'Ila ll.'f(gP 
p1it'Volte ricorda t~. ilpo!r•rc rs~cntivo PUO' 
anotJUue gli atti Illegali ma ~ON 
H&. OIIDLU;tO DI F&.llLO. 

f)j fronte a decisioni di questo teuoro i 
no$tl'i avvct·sarj, se senlo~o nncot•n un po' di 
pudore dovrebhrt·o ben 11uardarsi dal mrnat• 
vanto di una vitlot•ia ottenuta in condizioni 
co,sl ~ecòzionali Il 

IJ ct•onlsta ciel 1nagoo Gioa•• 
n.-lc domanda liiiCI Gitllllrt ll1t!iiÌCÌprtlo in 
biiStl a quale m'tlcolo Ilei viga11li regolamenti 
abbia ~ssa concesso taio inswlicimnonto; idest, 
!il lagna l'ameno cronista pct·chò lungo le 
sll·ade del Giardino e di. Treppo, domenica 
.èi•ano statA sparse poche manate di ~rba e 

· flot•i, per ind!care la via da tenersi dalla 
proce$sjone: .del SS. Sacl'amen lò. ..• . ... · 

',l'àriìo '·può nell' animo di quel èr·onista 
-l'odio a.Dio ed .alle Sacre e .solenni Pt·o· 

' Ce~siOI!Hla l;isguart!are, come un. intollerabile 
. e nausian lo sttdiciume la poca er·ba e i pochi 

iìptì cl!~. segnano. la strada per dòhÌ lw da 
passar~; il Si.gnoye?l Come divengo,no t·idicoli 
certi ttominL grandi Il A1Te!Jlu1 .. sct·itto cosi 
in altro tempo, quando col. capdelotlo in 
mano si face\là vedere in pt·ocessione per'le · 
pubbliche vie lo stesso dii·ettore del mayno 
Giornale? · 

'· · &.nn un d legali. Il Foglio Pel'iodi.•:o 
della· Prefettur3 Num. 52 in ilala 29 giì•gno 
èontiene : Avviso dell' esattoria di Udine 
per- vendita coatta. di una casa ip questa 
città, 16 luglio -Avviso del 1\1ùniéipiò 
di Platischis pet' asta lavori di·' .costruzione 
del',cimitet·o di Montema~o~giore, 27 giugno 
- Avviso del Municipio di Prata per appalto 
dei lavori di >isle:r!azione di una Rtra(ia, 5 
.luglio - Nota del Tribunale <li Udine pet' 
aumento del sesto SII beni in Teor, 8 luglio 
"'"':, Dichiarazione del fallimento di Sca1·pa . 

· · Pietr:o rh (lalmano,va e comparsa dei crr,ditori 
pel 4 lit~lìò ~ Estrailo di bando del Trillu· 
naie di Udine per vendita .. immobile in Clenia, 
13 agosto- Avviso del Munici!Jio di Rava­
sèletJò pel' miglioramento del ventesimo, 27 
giugno; àsta piante resinose - Avviso del 
Municipio dì Treppo Carnico prr rspt•opria­
zi.one di· un fondo pe1· utilità pubbtiCd 
Altri annunzi di seconda pubblkaziond. 

Uxorteldfto. Il 20 corr••nte, • alle oro 
H' ani;, in M1•dunò (Spdimbt•t•go) cmo N. 
G;, .d'anni 50, ritornando a casa u!J!Jriaco, 
cominciò a pet·cuotet·e, in modo co~ì br·utale, 
la propria p1pglle 'R; I. !li anni 30 (la quale 
cr·a" in stato di gesta:done) perchè poco pl'llùa 
éa stàta a .chiamarlo in una !Jellola, Jovè 
egli s'intratteneva con altri giuocando, che 
lo causò una. 'emorragia in seguito a cui la 
poYet·elta, dopo brevi istanti, cessò di vivere, 
On·i.bile a 'dirsi! Quel!: uomo malvagio, punto· 

-com·mosso dello stulo in cui avea ,,idotla la 
pr,opria compagna, spinse la crudeltà' d,a. caç· 
ciat'~ a viya·forza di casa i vicini che, alle 
gt',ÌÙ!J .dell'infelice, accort·evano per pt·cstal'le 
soccorso, ed an,çhc il Cappellano che s'era 
!'ecat(! per assis\érla in qnei;ultimi momenti. 

Il. òolpevole é ora in carcere attendendo 
che la Gins,tir.ia umana faccia il sno corso. 

· 1\lorte 't'Oleota. Nello stesso giorno, 
:al'-tpc.:o, pure in Codroipo, moriva colptto 
da. fulmine cet•lo :r. F .•. d'~nni 36. 

. · F.e••hneoto. In ·Carlino, mentre la 
coMadina ·D, C. stava raccogliendo erho nelle 
v.icinanze ... delle palt:cli Coluna.c,-le vennè 
catnl)iata \!Ila 'sua rete !)uova M'pe~éa (che 
avea.abbandonatà poco ]ungi da sè) in un'altra 
ma" logot·a, .dii un' cet'lo .o. G. Accortasene, 
si fece a l'ipetm·e da costui la pt•opl'ia t·oua, 
senonchè; desso invèce, estratta ·una l'duca, le 
vi!Ìt·ava, due colpi alla testa causapc\ole due 
ferite ~on . molto gravi. Il cattivo. soggetto 
v.enne at·restato. 

&rrestl. l RPali Carabinieri di S;icile 
Ìu·.l·ésta~ono un questuante. -' Gli. Agenti di 

. P .. S. di Udine, nella clecot'~a notte, arresta 
:.ro'no un -intlivtdtio pe1' contr·avvenzione alla 

sot·.veghan'za ~péciale, ·ed alu·o per disonlini 
in' un postt·ibolo: · 

.Libca•tit d' Insegnamento. Il de­
putato G Bovio ha pro$entato il seguente 
pr·ogetto di legge per la libertà dell' inse­
gnamento. 

Art, l. Gli. is~itntJ scolastici autol'izzati 
hnnno i mèdesimi dit'itli e doveri degli isti· 
t11ti gÒvernativi. . . 

· Ai't. II. I privati docenti con e.lMti legali 
· hann,l. i mudustmi d•l'itti e doved cki p1·n7 
f!lss01'i officiali, meiw lo st1pend1ò dallo 
Stato. · 

At·t. IIL 'fu(ti i doc~nti .lanno parte rlelle 
Commissioni esaminauici, in pl'tlpot·zione 
delle ore di lavoro e clrl ntìmero doi diM 
SCPpoJi. ,, . 

Art, IV. Gli esaminatod non hanno di-, 
t•itto a pt•opine, le' quali saranno scemate 
sulle tasse scolastiche. ,, 

Ai' t, V. Tutti) cittadini. •li qualunque el~ 
~d. in qualunque tempo posHono domandare 
di fare ·~o~li esami innanzi ad 1ina Comrnis·. 
slone liutol'inata. 

An. VI. Il Consiglio snpel'iorc di pnh· 
bllca istruzione è riformata, inu·oduceoùovi 
liberi docenti eletti dulie Facoltà, i quali 
insieme coi pre~cnti ne detcrminet·nnno le 
att1·ibuzloni. 

Ad. VII. J"e facoltà s.uanno composte da 
nn nnme1·o determinato d' insegnanti auto· 
rir.zati ed eletti come i Corlsigli. d' odl'ine. 

Scoppio di n11a mJna. Sl'ivono da 
Caldè in data del 12 corrente al Corriere 
della Sera : V.oi sapete che la Rocca di Caldè 
è quello scogl1o che s' ergè al cielo, I'Olond.o 
ed è ermo c squallido. Dalla parte di po..; 
nt•nle tutto formato di roccia calcare, cala a 

' piccu nel lago, a ft•ane, a dirupi, sicc.he fa 
contra~lo coll' amena valle di cui è posto a 
énstode. Agg1·appati su d t'un· .•mas:;o spor­
gente stavano ieri l'altr'o alcuni lavo··atòri · 
estraenrlo il sasso· calcare. A facililat·e l' o­
peJ•a, si vuoi d:11'e la mina, già i_! foro è 'pre- .· 
IJaÌ•ato, èd'. è gnernito di polvere. « Batti q~i, 
diceva nn ·uomo sui)rontacinque a1~ni al suo 
!'(iOI'ane compagno' di l:tvOJ'o, balLi qui •lOI 

~piccone, pet'<lhè meglio si p~ssa dare il fuoqo.» 
Non l'avesse mai fatto l Al pl'imo colpo d l 

. mazza scatta la sci n ti Ila fatale, )a mi n<• esplode o 
l' orribile detonazione copre le gl'ida. dPgl i 
infelici lavot·anti. I compagni. che, stavano 
dall' altro Ialo cot·t·ono in un attimo, e loro si 
pt•esenta lo st1·aziante spelf.acolo, Il pii1 an~ 
ziano era cosi ot·t•i!Jilmente sf,·acellato; che 
!1\ ebbé1·o pe1· mol'to ; ·pietosamentè lo rac­
colgono; lo portano al vicino paese di Ca­
stello, .dove, muore. l,t'a le br·aqr.ia della mo~ 
glie e di tl'B lìgli, Il più giovane lavorante 

; ebbe mino1· oll'e~a, e, brnchè versi in grave 
sta~o,. si spera .di s~lvalio, » 

. --------~·----

N o tizie Estere 
Svizzera. Divet·si p;iot·nali svfizeri se­

l(nalano la. pi·esenza in x~vizzet·a' rli èommis­
SHI'i speciali mandati dal govrt·no gel'liJanico 
por occuparsi delle mene dei socialisti e per 
ricel'care se' questi j10s:;ono aveJ'e l't•lazioni 
cogli agi\atori tcdeséhi sull'a!tènta!o d i No­
bi l ing. 

Russia .. Scl'ivono da Vat·<avia ,allo:cm~: 
« L' abhanrlono deJ 'calendat•io. giuliano 

pér il calt•ndado greg01:iano, .sentbra cosa 
decisa in Russia. Un progetto in questo 
senso è stato matHiuto all' AccadQrilin di Pie-
troburgo. .·. , . 

Da un cm·to tempo i pm'sonaggi delh alte 
sfare officiali1 il Con~iglio ·di Stato, il Co­
mttalo dei .ministr·i. adopet,ano già sirnulta­
neiJm~nle le due date. Sal'à cur·ioso di vedere 
quale impressione p1·odurrà qnesto cambia­
niPnlo sullo popolar.ioni ·delle campagne. Può 
essere q•ì~si certo. che esse ct'cderanno'!lllo 
.Czat' converlitò alla fede romana. » 

Sono parole dello Gz11r. 
Germania, Il' PI'OCesso conti'O r f1iidrl si 

d.illatlerà il giorno 8 e 9 a Berlino; Sono 
stati. invitati a comparire 38 t~stimoni. Il 
pro~esso si farà a po1'te chiuse e saranno 
~mì1!essi soltanto i rappt·esentanti deiJ~. st~mpa. 

II Congresso. Tclegt·afano da Be!'iino 24 
al Se~olo~: . . . 

La seduta cominciò ad un'òra e· fioi alle 
3,4p. . 

.....; Si a•sicura che venne accettato l'omen­
damentn drlla Russia che Sofia appal'lenga 
alla BulgM'Ia .in•lipendente, 

1<~11 stabilita la frontiot·a c!Pi Balcrwi e la 
fOi'?.a delle ~uanligtoni tur·che nei passaggi. 

Ftl respir.ta la domanda della Turchia di 
tener guarnigione a Sciumla. 

É incominciata la discussione sull' orga~ 
nizzazione d.••lla Bulgaria ot1on1ana. I pa­
rod essendo differ·enti, la seduta fu riman­
data . stabilendosi .dltJ la pl'!•ssima abbia luogo 
quando l'i saranno accordati i de!Pgati russi' 
con. i tut·chi. 

Iu. causa del pranzo di Postdam è diffi­
cile averti esatte informa%ioni. 

- Si H[tJt·ma 'che nl 'tenqin~ .della RQ­
conda .quindicina il çn11gresso tl'r.tÙinerà i 
<uoi la1wi c Ri radqne1·i• un ConfertHIZ~I a 
Vi~nua per delìnire i parttcolat·i esecutivi 
degli accot'di pt•esi. , " · · · 

- Sul coi1legno ·dell'Italia af dongresso 
te!l•wafano da Bt•f·lino alla Neue Froio Presse: 

I~ cosa ben deplorevole che l' Italia non 
si pronunzi apertamente Si narra che il 
conte Corti spicg'hi una !l''~nde attività nrlla 
sua parte di meuiaiOI'C r1à i divmi rap­
preseni~IOll delle potonzr. Questa notizia 
ciHJ danno i fogli inglesi diRgraziatamcnte 
nn n è ve1 a. L' Italia mantiene un contegno 
taciturnò che dà nell' oeehio, Vuol farsi 
compra t·~ il suo silenzio? Questa supposi­
zione".non scm!J,·a pt•ohabile porch11 pnre che 
il C•lll'gresso voglia la~ciar·e rnsothlisfatte 
tutto le pt•cte~e tel'l'iltJriali che non ;si ba­
sano su di una inevitabile netessità. E pt·o­
hahile che l'Italia si ~onta legata vet·so la 
,B.ussia da impegni precedenti, impegni che 
no,n sono piir compat;bili colla sitna?.jone 
pt·csen te, ,. . 

- Alla Por·ta regna grandis.~imo eccita .. 
ll)(;nlo per ciò che avviene al Congresso, 
Dicesi' che il govc!'no sia incet·to sul put·tito 
.da prendet·si, o quello di l'ichiamat·c i propri 
rapp.resentanti o quello di protestare contro . 
le · riRolu1.ioni, che poJ.rà pt·enderc il .Con­
gt•esso. 

_,._ ____ ..... ____ ~-------
·.'\ 

TELEGRAMMI 

Vleooa, 25 Annunziano <la B.erlino: 
La questionH ch•lla Bulgaria è appianala, ec-
cetto le differenze circa i pt·esi<liì. ' 

Còst:mtloopoll, 25. Il Sultano, in­
timorii() dalle molle voci inquiNanti, si è 
dichiarato pronto a richiamare Mtdhat · pa~cià. 

'\'leon:1, 25. O~;;i si aggiot'net·à il Par­
lanwnto. La situazione, secondo le notizie 
ufficiose, sat· .. !Jbo eccellente, Il Congresso 
ITella sua tornata di .i et· i avrebbe t•icevuto <la 
Pi•·lrobut'go la t·atifìca dei confini dell<t Bul­
garia, erano .stati quali proposti d;li delegati 
ingle~i etl anst~iaci. S'inter'prela questo fatto 
come Llll sintomo dei. st•ntimenti pacilìci et!_ 
arl'cndevoli .dello Czar. P1·ossirnamentc il 
C0ngresso discuterà le domande del Monte­
negro e della Serbia. L1 stampa ofliciosa 
alferma inoltre che l'accordo tra Andr·as~y e 

13eaconsfiold, oltre al pt·eset·vare la vitalità 
della Tun·hia, rende certa la pace europea. 
lauto più che lc,.,disposizioni conr.ilialive 
dello Cr.ar semplificano. tillle le a!u·c qneM 
stio11l1 chcl d1ventano SI!Condarie. 

Uerll11o, 25. GonciukoiT, ammalato, 
non inlel"'enne alle ~edute del Congresso. 

' " Lood•·a, 25. Il Times ha da Bel'lino 
in tl<.ta 24: Il Congresso fissò il l<wmine 
per lo ~gomiJr.ro dei l\ussi dalla Rumelia 
orientale c dalla Bulgar· a a 9 mesi. 

He~·ll11o, 25. La seduta del Co~gt'esso 
d'oggi prodw<so imprcs•ioni soddisfacenti. La 
seduta dnt·ò tre ore .. Le parti essenziali d•·lle 
questioni discusse nel.le lrallativé ·'preliminar·i 
furono fis~ate in .massima. Do m uni S!'dnta. Ìn 
or.casione · delle processioni, dei .Cattolici a· 
Kulisch presso O•t•o~o, in P.osnania, è scop· 
piata uua sommossa contro gli Eb1·ei e i 
pt·ot.eslanli. La Smagoga e molti magazzeni 
furono sacclwggiali. Tredici morti. I soldati 
!.Il lCI'VCn Il C l'O. 

· .. Ve~sallles, 25. lPt·Ì al bancltctt'o i h 
occasione dell'anniversal'io 1:lel geuet:alc lloclw, 
GamhPtla lodò . l'est' l'Cito francese, e fece 
appello alla unione di tutti i Francesi. 

· Parigi, 25.' Secondo tt)l<'g'rammi del 
Jourr1al desOebrils e della R••publ•qne (rançais•·, 

·. nella sedut~ ·.d'ieri.: der Con gl'esso i limiti 
della Bulgaria fui'OIJO rlefinitivamente (issati. 
Sofia sarà attrihl)itn alla. ,BuJgari.a ~et.tentrio­
np!P, Il Cong•·e~so discusse. l'm·gnnir.znione 

• della Bulgaria e dell~ lltHUIJiia .. La diRcu~-. 
siontl fu agitata, tutta1 ia l' allitntline dei 
dt<legati fu concilianle. Si crrde. che il Cnn· 
,re,so terminerà og),!;i la wave q'nestione delia 
B1dgat·ia 'e della R11mt'lia. 

Lood•·a, 25. Il l/o!'ui11g Poçt ha da 
BPI'iiuo : J<j •ulmlnoute nn compt·~mes~o mi.-· 
litare fra la Russia e la T111'chia. La Russia 
si C•>ncenu·er~bbP ad Adl'ia nopoli; i Ttll'chi 
>gomlwnrebbero Sciumla e Va•·na, 

Plc(rob,ua•go, 25. È s•uèntito che lo 
Cr.ar si Ì'eohi · a Lletli·no e che il ministro 
dello lìnanzé SÌil dimissionario.' 

'\'lcuoa. 2!). La Corrispondenza politica 
ha <la B(wlrno': Se i lavori rlel Congl'esso 
non verranno inc••ppali da difficoltà pel' par·te 
dcJi •lelegati turclii, l:1 qnH•Lione d'OI'ieule rii 
,.,,golt•1à, nei p11n11 pt:ii.cjpali, p .. ,. la S!'COtHla· 
llll'là· di luglio, U!la conft•i·t•nt.a di St•comli 
u•·l··gati a lkrlinp 'i occuperebbe prl' règolat·e 
L dò(\~glì. Il. Coogt'essg . si riunit•ebpe nuo-

' " ,;.,.~::. 'i~~"*/:!~:~~~:~.~j~~t 
vamente a Berlinb ·n'et' sèlt"élllbve •per<l'~titV -~ \. ;\~! 
care l' i:çtJ·umento dèlla pace. 

Mada•lcl, 25. La Regina passò la notte 
tranquilla; i medici non hànrw perdnta Q$Ui 
speranza. . . · 

Berillio, 2tj. In se~ui,to,aJ!'a.s~()'n1~o .. d~liil;,1~ 
Ru~sia., afiì_nchè i . .turclu fortd!chmo .. i )hlr,,,.··, .. 
cani, il Congre•so stabili jcri ·che il San. 
gincato di Solìa, compresa Splìa, appartengil 
alla Bulgaria del. Nqrd. Le qnestiQ9i, ~!l~­
riot'i risguat·danle la Bulgaria .ostger•aqpo 
ancot·a alcune sedute per essere decise,. il 
modò con cui i russi ed i tut·chi pòr•rarlho 
ad esecuzione le decisioni. si stabili.rà. prps'! 

. slrnamcnte; Si smentisce .che la I\u.ssia ed. i 
Principati divenuti inrlipQndenti si incarich~~ 
rehbcro dci debiti turchi. I Oelrgati russi 
informai'Ono Il Monterigt·o e~.la' 1Sel:bia d' iri· 
'teudersi direllamenle coll'Austria· riguar~o . . , 
le loro pretese ed i loro voti, , ·, , 

·-'--.,._-.... ~.. . • ,·<i;;;/'·~·>A'I 

Sct:.~:~~~::~ 2~0~~:~c~~;~; aft)ri; 1'' ''' · ',.;(~ 
sP.bbenc esistano domando speci~lin'~·~te''ln · ·:; 
Mganzini 18·20 20 22 e 1ràme 2#;1:?,8' )li. _,,:~ 
buone qualità, come pure di tramq ~ 2~~~~ .. ". ",',Jii 
huQne C(JI't:entir a•·ticoli che sç,ar.§~ggi.~n_o.,,,r · :,·;'gj} 

A Lioml, 22, domande a pt•ezzi ~t!boll; 
genMalmente rifiutati dai detentori. · · -~~~.~~ 
. Grani .• A Vet·ona; 24, frum~mti vecchi · < ·:J 

aumeutati ili una lir·a. al quinlale; f,·umen,- \:(~i:; 
toni e sel(ale sostenuti ; l'iso ed a1•ene offerti.· · ., ... ~::;~: 

Hel!if.lamc. A Treviso, ~25 gii1gno, il 
prezzo t lei bovi a peso v.ivo fu di )it·~ .e5 
al quintale, e quello <lei vht~Hi a lire,:~~·.; 

. -... 
= l'i 
~ 
.::. 
~ ... ·r= 
t:.l .. 
t:.l 

l 

00 
L-
CfJ 
...... 
o 
c 
b~ 

.e 
"" <:O 

C'>l 
Qj~ 

c :e p 
;.;; 

"' ,:; 
:o 
"" "' 0::.. 

m 
"' l)l., 

r.Silo,nnlll •ue.S' ~ ~'" ·;. 
orllnbopB ozz~.'<i"': :::j~:::~== 
8 ~ oJa !{,\l~JO!il 
'-~ Olllllb~pll 
.:Ul 
!><;O 
~ 1 · OI.UJSSllut 

f.~·· 
o.._ ottqup:.U 

<") 

~ 
<") 

o 
"~ 
<") 

l 
<") 

~; 

o 
~ 

R 
!@ .... 

.. <") 

·.!__, _:. 

l 
l '"''• 

' $il 
~; 'j.'' 

t 

-~ ' . 

Bolzicco Pietro gerente respolls.rbile. 
•,::::c:::::j- - - .. -

LUSCHNITZ .... . ........ \ 
RINOllA TISSUIA. FONTE D' A5GQ;U~1 j 

Pudit~·Solf'orose · 

' L'utilità, l'azione b~nefica,, p~rgal.iv_a,·ri;" . 
genet'antP; In l'l marca bile snpel'IOI'ilà ,di gue'stll·" . 
acqua Pttdla·Solforlca in confi'Ontò'' 
d' all!·e acque .!ello stesso nome e d' alti'e. 
pt•ovenirnze, viene specialmònte racco(llandata .... · 
dalla scicnt.a e constatata dall'uso quasi.-gè- · 
nerale nelle invetet·ate malattie .intestinali! 
nelle aiTezioni erplltiche sot·ofolose,. aiTeziolii 
articolari, calcolose deHe vie ot·ina,•ie;.di~lurbi 
I'O<idui delle cure mtlrclll'iali, silìlid)l oslill\lfia;. 
ihgnt,ghi al'fe~ato è 'mlli:1 1 •impedi~ò'elJosvi­
hlf>po di pos~iuili infi,ltn.ma~ion.L- ,ne(~~ . si~,.. 
gione esti"va, 'ò l'imedio sicuro éontrfl'l'fnap:.. 
prt"nza. , ;:: . . , 

Pe.i. q~lQ):'i. ,~s~iv~ i mesi,,di giugno 113 
luglto sono l' epoca più. propizia' e''règ6• 
lare dalla scieilia medica'< parl,cnlal'mAnte ' 
fi~<ata onùe intraprendere ft'UtiUO$amente·la ·.· 
cu•·a. . . . , ' ' ;;,.;;f,; . \·: .. 

L'. acqua Pndla•Solforosà · 'art;tV"i" · '·. 
gio1·nalment~ dalla fonll•, a cura: diii "llotto•, 
~CJ·itto a Udine, Cividale, Ood.t:~ipo .·e 
Palma. ~enza soffnre nessuna sensiblle 
alteraziòne, c\ò pet•chè ~ si ,ìra~!)ò,·ìa · riellè 
fresche tlJ'e della potte :ljliifìei" la. diligenza 
ù<ala nell' atunge'I·Ja,·, r.er:!lu'~à're i fià'scùni,. 
come pet• le specialità d' imbàllaggi~. , 

La ver11lita c b (hspensa ~i.'. quest'arqua 
tanto sahlla•·e si' fa" come da •:!niìi,: alla''Bir" 
reria Cecchini; Bot·go .S. Bot•tolomio, casa 
del. nnb N1cl•lò Caimp.Qragoni, . • 

Il sotto~critto aijsimu·artc!9 prontezza e ~~lo. 
d! . ~er·vi?.~O,. cqrne n erli SCOrsi. armi,. ~IÒO d_U~ 
btta vedet·eaocrescerst giornalmente: Il' num'ero 
dei suo: fi'IHjiJeotatori, tanto< plù chè poco 
mari1:a alia ~hin>a della . s~ag•one ora tanto 
favorevole ed indica'issima.· ;tlta cut•a; 
. FRANCESCO CECCHINI. 



" 
• La· più: ~·iccà in ferro e gaz acido carbonico e la più digestiva per :la 

, ricchezza ,dei •Sali 'Alcalini delle Acque Minerali ferruginose finora cono­
. sciute, come lo provano l'analisi dal distinto Chimico D." A. Cav. PAVESI. 

L~A~enii.~, la Dispè~sia, l'Istel·ismo~ la Leuco,·re~, la Olwosi I'Jpocondl1ia, 
Catm'ri anche CI'Onici, I'O(Ialmia, la Gotta, l' Al'(l•ìtide, le a!Tezioni dei Nervi,' 
d~l Fegato, del Cuor•e, della Vescica, delle Reni; la dobolezza di Stomaco, la 

.Digesìione lenta e dif!ìcile è tutte le rnalattìe dipen1lenti da ·povertà di sangue si 
· glial'iscono coll'uso continualo delle Acque Acidulo Mw•ziali Gazose della 

' ' FONTE DÌ SANTA. CATERINA. 
Graziosa.~! p~ lato,. ,;i, prQnde,;,t~nto., a ~igiuno che a pasto, sòla mista al vino; o al 

&~çco .di limo11e, ìn. tùtte. ltl stagioni, déW,ann'o .• ed ,è eflicacissimà c digeribile anche 
nel più freJdo. i\)verno. Si conserva inallel'ata per lungo tempo ed e t1·asportab!le in 
ogni pal'te del mondo. ·... . . . . · · . 
. 'È iln1iglior'e prod(llto fon·uginosq, natm·&IO. Ila prefe1·irsi. atnlte le preparazioni 

~i·tiliciali tl\: ferro, n.clle diyer~e a[Tàiòni direndenti da povertà di sangue. Prezzo 
delia BotLiglia gt·~n'clò Cimt.'.oo, (contenenza c,i1·ca gram. 750 il'acqua), 

Ini:ìJ•izza'i'e le domande· <•Ila Ditta Concession::ir.ia A. Manzoni c. C., Mila.!lo via 
della ~~la, N. 16, .angolo di S. Pa,olo, - Vendcsi in Udiue u1•11~ farmacie· Fabris · 
-. Comelli - Filinuzzi -.De Marco ......: Come;;sati e nelle Jli'Ìtual'ic d' Italia. 
tt'll>~( 1 I;'ll '!·d{ ' 1 t\dl)IOIJU:'~nu i·' l.lJ~Ii.l'Jl:J J; tH.~~·hiJ ·ltiLl~J•J:·, ll!,iu 1d;L1 l :_.,·:~:·ih\1 ·u< fi,, 

----------------------------------------~----- Udiné 1878. 'rip• J.acob è Colmegna. 

. PREsso IL :rnistRo RIC
1AP.1TO 

1
SI 

trovano ancora vend,ibili alcune copie del 
Ritratto litografico di LEONE: XIII 'so mi · 
ghantissiùio, al \•ero. Si vende. a ce n t, •20 ' 
la copia. Chi ne acquista 5 · ri'C~v~. gra~ì.• 
a sesta copia. ' ' 


